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Delle 21 circoscrizioni perugine 15 presiedute dal PCI, 3 dal PSI e tre dalla DC j 

Eletti i presidenti, i consigli pronti 
all'impatto con i problemi della gente 

Ampiamente riconfermata la. preferenza alla sinistra - Un intervento del compagno Locchi assessore al Co
mune alla partecipazione e al decentramento -Una delle prime città ad avere la votazione diretta dei cittadini 

ANCONA — I marchigiani 
oltre la raffica di aumenti 
che si sta preparando in 
tutto il Paese avranno pro
babilmente anche la sor
presa di vedere aumentare 
notevolmente il costo dei 
biglietti del trasporto su 
gomma. La Giunta regio
nale ha infatti approvato 
un atto amministrativo 
con il quale si aumentano 
i biglietti sui percorsi mi
nimi da 200 a 300 lire, cioè 
un aumento del 50 per cen
to ed aumenti consistenti 
sulle altre tariffe. 

« Questa decisione è una 
violazione della legge n. 17 
del 23 maggio 1977, viola
zione dimostrata dallo 
stesso atto amministrativo 
là dove si afferma che il 
meccanismo dell'arrotonda
mento alle 50 lire inferiori 
impediva di elevarla per
centualmente >. 

E' questo un passo della 
lettera che il compagno 
Giacomo Mobello ha scrit
to al compagno Massi per 
esprimere il dissenso del 
gruppo comunista sulla de
cisione presa dalla Giunta 
Regionale. 

Già In commissione con
siliare rappresentanti co
munisti avevano espresso 
ja propria opposizione a 
causa dell'insufficiente do
cumentazione con cui veni
vano richiesti gli aumenti. 

L'esame non è stato fat
to correttamente perché 
non possono essere calco
lati tra i costi di gestione 
dei concessionari il perso
nale che è già a carico 
della Regione. 

E' evidente che 11 pre
sunto aumento del 15 per 
cento del costi di gestione 
che può giustificare la mo
difica delle tariffe deve 
essere depurato del costi 
che sono già a carico della 
Regione. 

Il compagno Mombello 
critica la giunta regionale 
non' solo nel merito del 
provvedimento ma anche 
sul metodo. 

« Come si può con un at-. 
to amministrativo, senza 
portarlo all'esame del
la commissione, modificare 
una legge regionale >?, 
chiede Mombello a Massi. 
E' necessario bloccare il 
provvedimento visto che lo 

Da 200 a 300 lire il percorso minimo 

Aumenta il biglietto 
dei pullman 

Proteste dei comunisti 
Criticati contenuto e mètodo con cui è sta
ta presa la decisione dalla giunta regionale 

articolo 10 della legge sta
bilisce che ogni aumento di 
tariffe può decorrere dal 1. 
gennaio. 

Tutta la questione, chie
dono i comunisti, deve es
sere portata in commissio
ne ed In consiglio regionale 
per ascoltare oltre i con
cessionari anche le orga
nizzazioni sindacali e gli 
Enti locali mettendo in 
grado il Consiglio di pren
dere delle decisioni con un 
grado di riferimento più 
complessivo e all'interno di 

un disegno generale di po
litica del trasporti. 

Anche la vicenda 'elativa 
alle tariffe dei trasporti 
mette In evidenza l'assolu
ta urgenza di dare alle 
Marche un governo in tem
pi rapidi. 

La situazione economica, 
le tensioni sociali richiedo
no ogni giorno un punto dì 
riferimento certo che può 
essere dato solo da un go
verno solido e fortemente 
rappresentativo, un gover
no regionale che non si ba
si sulle pregiudiziali. 

Lo stabilimento scarico nell'acqua i residui della soda con cui si lavano le bottiglie 

A Terni la Coca Cola 
inquina il fiume 

i pozzi e le colture 
Anni fa era sfata costruita una fogna 
che però si è rotta ? in breve tempo 

TERNI — Quartiere di San 
Valentino, nei pressi di San. 
Roccor alla'estrema periferia ' 
della città proprio nei prèssi 
del confine con il comune di 
Stroncone. Da anni ormai gli 
abitanti si lamentano per 
l'inquinamento e i danni cau
sati nella zona dagli scarichi 
di uno stabilimento della Co
ca Cola. 

Lo stabilimento — un ca
pannone di circa 800 metri 
quadrati nel quale trovano 
occupazione una cinquantina 
di dipendenti — scarica dal 
momento della sua entrata in 
funzione — sette o otto anni 
fa — tutti i suol rifiuti in un 
torrente che confluisce poi 
nel fiume Nera. 

Il rigagnolo arriva da 
Stroncone e nei pressi dello 
stabilimento della Coca Cola 
vi confluisce anche un altro 
corso d'acqua proveniente da 
Perticala. « E* li che iniziano 
i guai » dice un abiatante del
la zona, a Lo stabilimento 
scarica nell'acqua i rifiu«. E* 
una melma gialla: Certi gior
ni è anche marrone e fa tan
ta schiuma. Deve essere- il 
residuo della aranciata». E' 
di fatto la soda con la quale 
nello stabilimento vengono 
lavate le bottiglie prima di 
essere utilizzate per la pro
duzione. Il rigagnolo poi per
corre per 4 km tutta la tra-
da che va verso la città pas
sando nei pressi delle abita
zioni. Rovina le colture e, 
ancora peggio, ha reso da 
anni inutilizzabili tutti i pozzi 
di acqua potabile che si tro
vano nella zona. In quelle a-
bitazioni la conduttura per 
l'acqua potabile è stata rea
lizzata da circa 4 o 5 anni. 
Prima di allora l'acqua pota
bile veniva ricavata dagli a-
bitanti proprio da questi 
pozzi che si trovano nei 
pressi delle case. Sono circa 
una quarantina quelli inqui
nati e resi inutilizzabili dagli 
scarichi della Coca Cola. 

« Devi pensare — dice Elio, 
che abita nei pressi dello 
stabilimento — che quando 
ancora non c'era l'acqua cor-

rente ma già si sapeva che il 
fiume, inquinava i pozzi, era
vamo costretti à̂d andare "ih 
giro còri ìé taniche'"e •' le '• dà* 
migiané a procurarci l'acqua 
per -bere ». - • 

Per Impedire alla Coca Co
la di continuare ad inquina
re, qualcosa comunque è sta
to fatto. Circa 5 anni fa gli 
abitanti della zona raccolsero 
4 o 500 firme In una petizio
ne che venne presentata alla 
provincia. Venne il medico 
sanitario dell'ente che raccol
se un campione dell'acqua. 
Le analisi'dimostrarono che 
l'acqua del pozzi era inquina
ta. n sanitario disse di non 
usare più l'acqua e venne 
imposto alla Coca Cola di 
realizzare una fogna di scari
co che salvaguardasse il ri
gagnolo e le zone circostanti 
dai guasti provocati in pre
cedenza. La fogna fu costrui
ta. Ma non con corretti crite
ri tanto che alle prime piog
ge la conduttura verme di
strutta 

« Bisogna riuscire ad obbli
gare la Coca Cola — dicono 
gli abitanti della zona — a 
costruire una nuova condotta 
fognante che funzioni vera
mente e che non sia fatta 
male come la prima». 
- Del problema comunque si 
stanno già interessando sia 
la locale sezione del PCI, 
sia il consiglio di circoscri
zione che nel prossimo set
tembre, alla ripresa dei lavo
ri. ne affronterà la discussio
ne. «Questo dell'inquinamen
to dell'acqua — dicono anco
ra gli abitanti — è un pro
blema serio. 

Per l'ambiente e per le 
persone. L'acqua dei nostri 
pozzi non può più essere u-
sata neppure per l'irrigazio
ne. Tutta la sporcizia che si 
riversa nel torrente fa proli
ferare, zanzare. mosche e al
tri insetti. E* un pericolo 
costante anche per i' bambi
ni». Alla Coca Cola, per a-
desso si continua a mostrare 
indifferenza al problema. 
,v Angelo Ammenti 

A Umbria TV in esclusiva 
le partite del Perugia 

PERUGIA — Anche per la stagione calcistica che sta per 
iniziare (iri pratica per il campionato, visto che la Coppa 
Italia è Iniziata proprio ieri sera) la emittente democratica 
Umbria TV avrà il diritto esclusivo di trasmettere le partite 
del Perugia. , „ ' . „ 

L'esclusiva, che Umbria TV si assicurò fin dalla passata 
stagione, consiste nel diritto di trasmettere tutte intere le 
gare casalinghe del Perugia in telecronaca differita il lunedi, 
alle óre 22,30. La direzione dell'emittente informa inoltre che 
gli sportivi potranno assistere (stesso giorno, stessa ora) 
anche alle partite in trasferta della squadra di Ulivieri. gra
zie alla collaborazione instaurata con una rete di emittenti 
locali italiane, già sperimentata con successo l'anno scorsa 

Umbria TV, nata oltre un anno e mezzo fa su emanazio
ne della cooperativa Umbria informazione, è oramai carat
terizzata con un punto di riferimento di grande valore nel 
panorama della informazione democratica In Umbria. Su 
ouesta strada, l'emittente intende continuare: nel comunicato 
diffuso ieri si rende noto come essa sia impegnata in un 
lavoro di potenziamento delle proprie strutture (per rendere 
«more migliore l'emissione e la ricezione del segnale nell'In
tricato mondo dell'etere) e di quallficarionedel suoi pro
grammi, che con il mese di settembre riprerìderanneicon una 
nuova programmazione (basata come al solito su tre filoni 
dilla informazione, dello sport e dell'intrattenimento) seny 
pre più attenta alla realtà economica, sociale e culturale del
la regione. 

AUaDC 
di Assisi 
non piace 
il teatro 

ASSISI — L'amministrazio
ne comunale di Assisi ha 
adesso un'altra caratteristi' 
co. Era nota per la sua cro
nica instabilità, per lo scarso 
dinamismo, per un metodo 
di gestione accentrato, 'per 

Un record: 
335 giorni per 

recapitare& 
una cartolina 

ANCONA — Nella vita di 
ognuno di noi, almeno di 
quelli che hanno compiuto i 
propri studi all'epoca della 
scuoia «nozionistica», ci so
no state serate jt forse not
ti intere, passate a impara-

una scarsa frequenza dette re a memoria qualche^elen-
sedute del consiglio. Ora si 
è saputo che gli ammini
stratori democristiani non 
amano il teatro. Ieri sera in
fatti hanno vietato la piazza 
centrale della città, piazza 
del Comune, al gruppo tea
trale « La linea d'ombra » im
pegnata appunto m Assisi nel 
quadro del teatro in piazza 
con razione «Punto di fu
ga», già rappresentata con 
grande successo a Perugia. 

Si tratta di un'azione che 
inverte tutta la città, che 
coinvolge attivamente i cit
tadini e che dura nel tempo. 
Ciò è avvenuto a Perugia e 
ciò t avvenuto anche martedì 
sera ad Assisi, in una prima 
parte detta « spettacolazio-
ne ». che ha coinvolto di fat
to 'centinaia e centinaia di 
cittadini e di turisti che han
no partecipato ed- applaudito 
alla rappresentazione delT 
equipe di Coretti. Avrebbe do
vuto continuare appunto ieri 
sera, solo che, inopinatamen
te, Tamministrazione comu
nale ha vietato la piazza cen
trate, «dirottando» Yanima-
zione a San Rufino. 

Non si capisce bene tn ba
se a quali motivazioni si sia 
posto questo divieto. Ragioni 
legate al traffico non reggo
no, visto che lo spettacolo in
veste ma non ingolfa 8 cen
tro storico. La verità i che 
rammtnistraeione comunale 
di Assisi soffre di un «Uro 
grave male: di oscurantismo 
culturale e — come ha de
nunciato TARCÌ tn un suo 
comunicato — tende ad emar
ginare ed allontanare tt nuo
vo, anche in campo teatrale, 
specie quéUo che coinvolga la 
gente, , 

co «dei più». Le montagne 
più alte, i fiumi più lunghi, 
le «fosse» marine più pro
fonde; il tutto, spesso, con 
le relative misure. Fatiche 
dell'infanzia che, a volte, si 
sono ripetute anche nelle 
classi del liceo per quanto 
riguardava certi meccanismi 
matematici come il «trian
golo di Tartaglia» o la «ta
vola di Mendelejev » degli 
elementi chimicL 

A distanza di anni, come 
è ovvio, capita di ricordare 
solo i primi due, massimo 
tre nomi, mentre gli altri 
si sono persi chissà dove. 
Quali -sono, ad esempio, le 
«cose» ptù veloci nell'uni
verso La luce (quella è fa
cile. al ricorda subito) che 
va a trecentomOa e rotti chi
lometri al secondo, poi fi 
suono, ma la velocità non 
ci viene proprio in mente, 
e poL» mah? 

E quella meno veloce? L'ul
tima? D'accordo, è solo una 
battuta, ma ci è venuta spon
tanea, ieri, ascoltando la ra
dia La meno veloce, la più 
lenta, a dirla tutta, è la 
posta. 336 giorni per far ar
rivare una cartolina 'sareb
be comunque un «top», il 
massimo, anche se è stata 
spedita dalla Nuova Zelan
da, che è dall'altra parta 
del mondo. 

Isa 336 giorni sono occor
si. proprio qui nelle Marche, 
ad un avviso di una società 
di assicurazioni, per fare la 
strada da Fabriano a Mate
tica. Spedita V* seUsaabre 
dello scorso amo (ne fa fe
de ti Umbro) è stata reca
pitata solo ieri mattina, 19 
agosto. ; ; > . ; 

PERUGIA — A dimostra
zione che l'attività del Co
mune non si è mal ferma
ta c'è ora l'avvenuta ele
zione di tutti 1 presidenti 
dei consigli di circoscri
zione. . . .,r->-.-•; 

Anche in questo caso 1' 
andamento elettorale dell' 
8 e 9 giugno aveva con
fermato la volontà dei cit
tadini di essere ammini
strati dalla sinistra, e in 
particolare dai comunisti. 
15 presidenze sono quindi 
andate al PCI (sono 1 com
pagni Signorini, Lucenti-
ni, Galli, Bomba, Marcite
ci, Pagannone, Moretti, Lu-
caroni, Coli, Pampanelli, 
Vantaggi, Martini, Coletti, 
Fratini e Btunini), 3 al PSI 
(Bozzi, Ferri e Curdi) e 3 
alla DC (Glovagnoni, Sll-
vesfcrelli, Sanvico) per un 
totale di 21 consigli cir
coscrizionali. .;.,-,;-,_ •'-"„." 

n senso del consìgli e 
delle circoscrizioni è di por
tare sempre più avanti un 
nuovo discorso sul decen
tramento sia politico che 
amministrativo. Anche in 
questo Perugia, «città di 
sinistra >, è all'avanguar
dia. ..•;,.;- " •:•; .--: ',/:. •--. V; 

«E* vero — dice 11 com
pagno Locchi, assessore al 
comune di Perugia per la 
partecipazione e il decen
tramento — la nostra cit
tà è stata una delle pri
missime In Italia ad avere 
I consigli circoscrizionali 
eletti direttamente dal cit
tadini del territorio, dimo
strando quindi di voler 
affrontare in modo nuo
vo 11 rapporto tra gover
nati e governanti, di av
viare un discorso diverso 
sulla partecipazione popo
lare alla gestione del ter
ritorio». , '•'_,' 

Quello della partecipa-
zlone popolare non ; è un 
pallino del comunisti, ma 
II loro modo di intendere 
l'amministrazione; ridur- ' 
re sempre di più 11 distac
co • tra" 11 cittadino « Tarn- ; 
mirustratore. «.-•••.• 

«I prossimi cinque an
ni di attività del Comune*= 
—.prosegue Locchi — sa-;. 
ranno centrati sull'avanza
ta In questo senso. Lavo
reremo per una sempre 
più vasta partecipazione -
popolare, per uno svilup
po del processo partecipa
tivo. DI processo Infatti si 
tratta. Non è acquisito, ci 
si muove tra mille diffi
coltà. e limiti, ma Impor
tante èwnon tirarsi Indie
tro, lavorare». • 

L'attività v' delle circo
scrizioni non si è inai fer
mata. Durante l'estate, co
mune e circoscrizioni so
no stati impegnati per ga
rantire a tutti una per
manenza gradevole anche 
In città, come nei centri 
ricreativi estivi che fanno 
infatti capo al consigli cir
coscrizionali. ' •••-'-••• 

Si parlava prima di li
miti e di maggiore impé
gno da parte del Comu
ne. Non mancano In que
sta direzione segnali po
sitivi anche di autocri
tica. • •' 

«Già dalle sedute con
siliari del marzo scorso — 
è sempre l'assessore Loc
chi che parla — sono emer
se delle linee generali en
tro cui muoversi, più pre
cisamente sono state indi
viduate Insieme a tutti 1 
consigli circoscrizionali del
le correzioni e migliora
menti da portare alla ge
stione di questi organi
smi». Tre sono le linee 
principali che si Intendo
no seguire per giungere a 
risultati sempre più soddi
sfacenti. Innanzitutto au
mentare 1 poteri e le dele
ghe alle circoscrizioni, pre
venendo anche gli accaval
lamenti di competente con 
il comune. Conseguente
mente la seconda corre
zione, cioè quella di deli
mitare con esattezza 1 com
piti delle circoscrizioni e 
del comune. Infine accen
tuare il decentramento del 
personale e del messi, co
me dei fondi. 

Su questo si raggiunge 
appunto nella scorsa legi
slatura un accordo di 
massima e si tratta ora di 
passare alla fase di Attua
zione di questo programma. 

"K nostra intensione — 
dice ancora Locchi — non 
perdere tempo. 

I primi giorni di settem
bre, infatti» ci sarà una 
riunione In comune tra 
l'amministrazione comu
nale e tutti i presidenti 
del consc i circoscriziona
li. -J--V- ' . . ."•".' 

Marco Gregorottì 

Manca qualsiasi 
confronto 

con la realtà 
sociale 

e culturale 
della città 

Le giustificazioni 
dell'assessore 
democristiano 

Ma questa estate ascolana 
è solamente 
«birra, gassosa 

» 

ASCOLI PICENO ~ B manifesto (mol
to vistoso, formato doppio elefante) è 
bello da vedersi (ancora infatti non è 
stato ricoperto: chi lo ha composto è 
sicuramente in grafico che sa il fat
to suo). Le feste agostane di Ascoli 
Piceno hanno avuto quest'anno un bi
glietto da visita davvero accattivan
te. La delusione però è grossa quando 
si va a leggere il programma di que
sti • giorni di festa. Manca assoluta
mente una idea ispiratrice, si salta 
con una facilità estrema da una ga
ra di bocce ad una corsa in bicicletta. 

Insomma, il contorno al torneo ca
valleresco della Quintana (tra l'altro 
sulla edizione di quest'anno sono pio
vute critiche a non nire) è stato dav
vero misero. «Birra, gassosa e.nocel
le! Questa è la reale dimensione del
le manifestazioni agostane della no
stra • città », hanno affermato a pro
posito quattro piovani ascolani, Pio, 
Francesco. Claudio e Giovanni. « nuin-
tanari da sempre» in una dichiara-, 
zione apparsa sulla pagina locale di 
un quotidiano. 

La festa patronale 
;non basta v 

Più avanti, replicando alle argomen
tazioni , difensive dell'assessore alla 
Cultura, turismo e spettacolo. Gino 
Vallesi (DC) che si lamenta per le 
poche lire in bilancio a favore della 
sua ripartizione, precisano: «Come se 
U bilancio comunale non fosse ' stato 
approvato da lui e dai consiglieri co
munali. in particolare quelli del suo 
partito, che governano Ascoli da tren-
t'anni e vogliono portarci tutti e sol
tanto alla processione del patrono, i-" 
gnorando che, oltre alla processione, 
forse In una città come la nostra si 

potrebbero fare molte cose, solo se si 
cambiassero le teste a chi comanda, e 

> solo se venissero ascoltate e rispetta-
'; te le esigenze della cittadinanza ». ' > 

Ecco, quello che davvero è mancato 
nel cartellone delle feste agostane di 
Ascoli Piceno è il pur minimo anco
raggio alla realtà sociale e culturale 

' locale che pure è ricca di esperienze, 
potenzialmente in grado di dare gros
si e sostanziosi contributi anche sul 
piano qualitativo. -tr ,- :. . 

« Basta guardare un po'! più in: là 
del conto da pareggiare e cominciare 

. a programmare delle iniziative serie, 
• sensale e coraggiose, che . in seguito 
— sono sempre i quattro a parlare — 
possono rappresentare anche una en-

. tràta per le casse comunali ». In so-
. stanza deve essere la città di Ascoli a 

mettere su il cartellone della festa. 
Finora questo non è mai avvenuto, e-
scluse delle tìmide esperienze . degli 
ultimi tre anni. ; -

«La discussione aperta a proposito 
• delle manifestazioni agostane IMO — 
ci dichiara il compagno Giangiacomo 
Lattanzi, capogruppo > consiliare del 
PCI — offre l'occasione per ritornare 
a mettere il dito su una delle molte 

"piaghe, forse tra le più rilevanti, • a-
perte e fatte incancrenire dal roonopo-

\ lio democristiano sulla nostra città: 
l'assenza di sensibilità e perciò di ini
ziativa circa 1 problemi della cultura». 

II programma deDe «feste '80» è il 
risultato della solitaria ed esclusiva 
gestione Vallesi. E! stato interrotto lo 
sforzo di partecipazione e di comple
tezza che «con apprezzabile impegno 
si era cominciato a porre in essere 
nel triennio passato», sempre secondo 
il capogruppo del PCL « L'agosto asco
lano è stato ridotto — prosegue il 
compagno Lattanzi — ad una sagra 
paesana, per di più scadente in quan-

: to priva della genuinità e Immediatez- • 
za proprie appunto delle sagre». -

« Le manifestazioni agostane — pun-
' • tuallzza Lattanzi, dando cosi anche 

una indicazione su come ci si dovrebbe 
muovere per il futuro — hanno un 
senso ed un loro contenuto culturale se 

' inserite in una costante preoccupa
zione del Comune di usare — diretta
mente ed attraverso altri enti, asso
ciazioni. gruppi e persone, d I ati di 
competenze e professionalità ' — del 
grande patrimonio che Ascoli offre, 
per storia e tradizione come per strut
tura urbanistica e monumentale, all' 
intervento di cultura che interessi, sti
moli. provochi e coinvolga la gente e 
premetta alla città di assolvere, per 

'• il territorio e le popolazioni d'intorno. 
. il suo ruolo naturale di promozione 

e di coordinamento». 

L'esigenza 
di partecipazione 

Indubbiamente ci troviamo di fron
te ad un problema di crescita cultura
le della città, all'esigenza della crea
zione di canali di reale partecipa2iones 
di strumenti creativi diversi, di capa
cità, di aperture e di fantasia ». « A-
scolì — conclude il compagno Lattan
zi — pur se cresciuta con tante stor
ture nelle sue attività industriali ed 
economiche, deve ora crescere com
plessivamente con un salto di qualità. 
come si dice, in fatto di mentalità e 
appunto di cultura». 

Ma è davvero in grado una giunta 
così « chiusa e vecchia » a dispetto del
la giovane età di alcuni suoi componen
ti di far fronte a questa esigenza? 

Franco De Felice 

Giunte agli organizzatori 149 domande 

Tanta musica a Senigallia 

K dèi 8^ •jt- vi '.•?,; 

Due commissioni esaminatrici visto l'arto numero dei par
tecipanti - Richieste anche dall'America e dal Giappone 

SENIGALLIA — Non si sono ancora 
spente le note dei concerti da camera 
realizzati, nei luoghi più caratteristici 
della città, nell'ambito degli «Itinera
ri musicali», che già si attende con 
ansia U fitto calendario di esibizioni 
dei partecipanti coli incontri ed al con
corso pianistico « Città di Senigallia ». 

La manifestazione, a livello interna
zionale, prenderà U via venerdì 29 ago
sto prossimo, per concludersi nella se
rata di lunedì 8 settembre con le ese
cuzioni dei vincitori détte varie ca
tegorie. 

Il primo attestato (se mai ve ne 
fosse stato bisogno) alla. validità di 
questa iniziativa culturale, è venuto 
proprio dalle domande di iscrizione 
pervenute al comitato organizzatore 
nelle scorse settimane: sono state ben 
149, a fronte ùtile 109 della edizione 
detto scorso anno. 

La notevole affluenza di partecipan
ti, superiore atte stesse aspettative, ha 
presentato non pochi problemi «tecni
ci», imponendo anche alarne modifi
che al meccanismo detta competizio
ne. Da parte sua la direzione artisti
ca del «Città di Senigallia >, affidata 
al professor Luigi Mostacci, ha ravvi
sato la opportunità di procedere ad 

_ uno sdoppiamento détta commissione 
esaminatrice dei partecipanti agli in
contri musicali tra aiorani pianati. 

Questa decisione si è resa necessa

ria per evitare ai giurati un « superla
voro*, nétto stesso interesse dei con
correnti che, indipendentemente dal 
loro numero, hanno diritto ad essere . 
ascoltati con la massima attenzione e 
serenità. Ci da ricordare, a tale pro
posito, che i lavori detta commissione 
devono concludersi, in ogni caso, entro 
domenica 31 agosto, poiché U calen
dario détta manifestazione musicale 
prevede per tt 1. settembre it concer
to dei premiati di questa categoria, 

,:• Dotta prima commissione, che to
glierà le prove dei candidati fino a 16 
anni di età (sono trenta), fanno parte 
Vitaliano Aldo Voltolin, a tedesco Lud
wig Eoffmann ed U rumeno Da* Gri-

,gore. La «gara*, se così si può chia
mare, si svolgerà aWinterno dei loca
li del circolo «La Fenice». 

- La seconda commissione, che esami-
•. nera invece le esecuzioni di giovani dai 

1$ ai» anni (49 candidati), i compo
sta da Eliodoro Sottima, la francese 

- Jasmùte Weitte ed tt cecoslovacco Ro-
domsr Melnuks. Ad essi saranno af
fiancati Emma Posi, del Conservatorio 

di Reggio EmUia, ed il giapponese Shz*-
ko Yokota.Il «commissario* nippo
nico è stato chiamato a sostituire l'in-

- disposto Adalberto Mozzati. Questo se
condo gruppo di giovani pianisti si 
esibirà nefle sale del PaJazzetto Ba
viera. \s 

J due gruppi giudicanti torneranno * 
dar vita, poi, ad una commissione uni
ca per esaminare le prove dei ben 75 
iscritti al concorso vero e proprio le 
cui elminatorie, ne sono previste due 

• dal programma,, inzieranno martedì 2 
settembre sempre al Palazzetto Bavie
ra, atte 9 di mattina. 

1 concerti dei finalisti, come abbia
mo detto, avranno luogo in due distin
te giornate, entrambe all'interno del 
Palazzo del Turismo di Senigallia: i 
vincitori degli «incontri* (categoria 
fino a 16 anni e categoria dai 16 ai 
20) si esibiranno la sera di lunedi 1. 
settembre. 7 premiati dei «concorso» 
(pianisti fino a 36 anni di età) daran
no prova détta loro abilità e del grado 
di maturità artistica raggiunto la sera 
di lunedi 8 settembre. .-• 

Una manifestazione, quindi, questa 
dei concorso «Città di Senigallia*, 
estremamente interessante e che si 
preannuncia anche di notevole contenu
to artistico. Vale la pena di ricordare, 
in conclusione, che tra le richieste di 
iscrizione (soprattutto per la catego
rìa degli « adulti ») sono giunte al co
mitato organizzatore, che le ha ovvia
mente accolte, anche quette di piani
sti di paesi molto lontani come la Tur-

. chic, le due Americhe (USA, Argen
tina, Perù), l'Australia ed il Giappo
ne. Presente, ovviamente, tutta VEu-

; rapa, dalla Spàaaa aWVRSS. 

Affittata dal Comune la sala Primavera a Borgo Rivo 

Un nuovo cinema-teatro a Terni 
Funzionerà dal 1° gennaio '81 - Acquistata anche una struttura al villaggio 
Matteotti - La gestione affidata al consiglio deUa Vili circoscrizione Cervino 

TERNI — Del 1 fermato 1981 la cftU 
potrà disporre di una nuova struttura 
pubblica che potrà essere usata per at
tività ricreative e culturali. L'ammini
strazione comunale ha infatti deciso di 
prendere fai affitto da quella data i 
locati deiFfX dnema Primavera o Bor
io Rivo, . • 

Il contratto d'affitto è stato stipulato 
con i proprietari deDo stabile per una 
durata di sei anni La superficie totale 
a dispuaiihne è di 4» metri quadrati. 
All'interno della sala cinematografica si 
trovano attualmente 300 poltroncine e 
tutta l'attrezzatura necessaria per ef
fettuare proiezioni di film. Come si ri
corderà. tempo addietro la sala venne 
abusata anche par effettuar* rappra-

sentaxioni teatrali- E* probabile quindi 
che anche in futuro la struttura possa 
essere usata per manifestazioni di que
sta tipo. • • • • ' 

Il Comune pagherà ai proprietari 
un affitto dì IBI nàia lire al mese. 
Dietro la sala del cfcwroa. a «sposi-
tkmt per altre attività, c'è un'area di 
circa 500 metri qwadratL Complessiva
mente la struttura, secondo fl parere 
dai tecnici del Comune, si presenta in 
buono stato, anche se sarà ovviamente 
necessario effettuare alcuni lavori di 
manutenzione. Per permettere l'avvio in 
lampo utfle di questi lavori i proprìetri 
ri sono impegnati a consegnare aU'aan-
aùnistraxiona la struttura entro 1 1 

Sempre par «jasl che riguarda la at

tività culturali c'è da registrare l'ac
quisto effettuato in questi giorni dal Co
mune di una struttura al villaggio Mat
teotti. L'amntirùstrarione ha comperato 
al prezzo di 02 milioni dì lire alcuni 
locali della società Terni Gli ambienti 
si trovano disposti su quattro piasi di 
una struttura. Verranno adibiti a cen-
tto per attività culturali, e a biblioteca 
decentrata di quartiere. 

L'acquisto è stato deciso al termine 
di lunghe trattative con la società Terni 
nel corso deDe quali, prima di proce
dere con l'acquisto sono state vagliata 
varie possibilità. La nuova struttura 
pubblica verrà affidata ora alla gestio
ne dal consiglio defl'Vm citcuaukione 
« Cervino >. La superficie acquistata dal 
C«mna • di lfi9 metri quadrati. 
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